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Bisogna fermare la corsa agli

impianti di biomasse
 
 
 
 

L’intervento

C’è la corsa alla costruzione di impianti a biomasse, che rientra nel

nuovo modo di fare profitto con la cosiddetta "green economy", che

diviene sempre più "capitalismo ambientalista". Questi impianti che

bruciano olii vegetali di produzione non locale per produrre energia

elettrica, emettono vari inquinanti, come ogni cosa che brucia. Ci

siamo già chiesti il senso di questa modalità di produzione, quando

da tutto il mondo scientifico si punta l'indice verso l'inquinamento

atmosferico. Secondo dati Ocse, il numero di morti all'anno

aumenterà da qui al 2050 da 1 a 3.6 milioni. La piana di Lucca è

classificata dalla Regione come “a rischio di superamento dei valori

limite e delle soglie di allarme relativamente all’inquinamento

atmosferico” e dai rilevamenti della centralina di Capannori, l'aria è la

seconda peggiore di tutta la Toscana. Da inizio anno al 31 maggio ci

sono già stati più di venti sforamenti. Ci sembra un comportamento

schizofrenico plaudire il mondo scientifico da una parte e dall'altra

autorizzare a livello locale questi impianti. E' vero che con Provincia

e Comune c'è stato un confronto positivo su questi temi, però non

basta inserire nel Pac (Piano di azione comunale per il risanamento

e la qualità dell'aria) restrizioni solo per favorire le biomasse a filiera

corta e l'obbligo di oogenerazione.Si dovrebbe puntare su energie
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corta e l'obbligo di oogenerazione.Si dovrebbe puntare su energie

rinnovabile meno problematiche, con minori controindicazioni. Inoltre

sottrarre terreno agricolo a coltivazioni più virtuose per produrre olii

da bruciare non ci sembra che vada nella direzione di incentivare una

buona pratica. La stessa posizione dei partiti della sinistra ci pare

contraddittoria. Dopo anni di politica di destra, la sinistra a Lucca ha

una grande responsabilità, cioè quella di mostrare una via diversa

nell'affrontare i temi delle crisi che ci stringono, non ultima quella

ecologica. Dai nostri amministratori (e anche dalla politica) vogliamo

il coraggio di parole e concetti nuovi. Chiediamo che si schierino

dalla parte della gente e del territorio, ritirando le autorizzazioni per i

bruciatori di biomasse di San Marco e San Pietro a Vico. Le ragioni

ci sono, come dimostrato dal comitato "aria pulita" e si sia coerenti

con l'impegno di tutelare la salute pubblica nella stesura del futuro

Pac, partendo dal presupposto che questi impianti sono dannosi.
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